
Venerdì 5 Aprile 1901. 

• ' • • • ' 'ABBOMlBSffO. • 

« ' u t - ' Pwt>'»°'><$ luitioìliati 
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«Lai Fuoiinia tributaria 
e |i:fl|!Ìilii;tìéì;'rÒ^ 
':iIISg?emi>6flsÉtoa'tMrto, 
Il nabbllcialaed si dspuUto Bdb'lrao Arblb ' 

pubbiiU>iMU« CàmmiimiHùiiiteittBt» itat«Méta 
col-'miahtro"»'Wollomb<!tg-^--Ki»Bm' i ' pwtìr 
pf'nf'p'ii-s tfr: m « -s , sr v- • 

Arbto ~ Da molte parti si dice ona 
i "V6MH''pSgetti di sgravio inqoiatr^,.. 
ranno fiapS-HoppCisizlone. Tu . e Bròglio 
insisteteii'tìhntsnerli; non credete ohe-
sarebfo,faglio., ritirarli?! i 

Wollemliorg — Noi insistiaóad^ftiltto! 
il Ministro \& concorde con noi, prima,, 
p^r.flhi a"iteniamo che di sgravi non si 
jio»8»'faPtf » meno, poi porcile .ritoHianlo 
olfef'glt-igravi non siano attuabili all'in-
fubrrtfoWpngegno ictQhfp; da;npi,"B'.|e^mi 
irf'qity9t&,''tóronteremo-i;ibat'tagli8,"ialla 
CamBuaK-.M • " 

'AfUbf-^ Tuttavia,' giacché i,anti lo 

por,t(inO t'ubbajidonaré l'otbligatometìi* 
daU'aboiiziiine.doI dazio nei- Comuni e 
aOc'oìIsWttre invece a' rendefi* ' fatìfll--
tatiT*?.»."!/'! 1 

WoUem^or'g — No, perchè tanto 
v|^^4M?''* '•eBdere illusoria la'rifotma 
e,rA'Baai;|a.forj^e fonte idi,iSgÌB?tizie-.Sj. 
potrabifligiurare fin d'ora- che i- Co-
irftthV'ftelJ.ijfuali il dazio grava ' d i ' p i ù ' 
suClijTJirl, si varrebbero' della ,fao9]l(à; 
lor(>,,86'n^asa'per q'on àbo)i,rlò,':,'.", , , 

Am}ht4ir dome spieghi tu allora ohe' 
tttfiti'^Góià&ni abbiano protestato contro 
li'Vroifo'sta di'riforma'? ' ' 

WbJtótnfbt'ff!— Prima perchè si pro­
testa contro tutte le novità; poi perchè 
in molti*ebblhnì il bilancio non è, ba*. 
stitOS'iltròiÈftl sili dazio consumo'! j t ì r 
piirohè il dàzio "non incbmòdajè,classi 
dirigenti, padrona-lf MfftPc6TMifci* p'oì' 
pérbhè"l&-biirteà2i£j dtóiarià"bffrbf'W,. 
modo di collocare tanti 'b'oniàhiirii ;,V9! ' 
perchè molti appaltatori 'Sti sono .for­
mati «-unairenditaiool> dazio; -poi una 
miriade di altre'piopole ragioiji.-.. 

' Capitai'dlìi"n(«i* si 'pósVóho' 'tÓcèaré' 
in una volta tanti intere»! .sanzai sol­
levare un vespaio. Se ora noi abbandoni 
nasèià# qtieStìsriforma,'ipartiti- « sov-
verslvla se .a* idjijossesaèrebbei'o 'e' fi-
nirebb^V" ooU'lmpprlà. ' ,,', j , '„' ',,\W 

„I';!>À°ti, *! óonasrvatoci ,1 .qusatai i»iiii(l<i 
hiWiio-jbeii 4lnost»t(>]iaoa le Ciiplranno <mai..r. 

Scrivono d»jBi)iB!n,-(-,5/ «s ' »• ••>• ' -'• 
I sonninlani sputano fuoco'èifiammei 

peluirltrattO'dél fìclJònató dallo stesso 
Sovrano all'on. Zanardelli con dedica 
autograta ,molto„ lusinghiera pei capo 
del gabinetto. , , , " , / , 

Quest'attenzione di Vittorio Ema­
nuele paralizza alquàftlò'l'dfifetìd'pro-, 
dotto dalla reiezione della riforma tri­
butaria dell Qoveriioin seno alla Giunta, 
e riduce al loro giusto valorOj le voci 
di crisi ministeriale. '''^•''"•'^'' •''''•'•'• 

Da ciò le lre'''p-Ì'à','^Jlzza' 'del sonni­
nlani. '"''.* '• '* ' -

Povor» gante! "Uorainl'polltioi,, quelli?! 
W, l i l " ' . i l i . . . . . • , , 

A TOLONE. 
.Italia'0 Francia intrecciano oggi-a 

Tolone lietamente, in fratei'na festività 
ospitale, i duo cosi somiglianti tricolori 
•— simboleggiando una fraternità ohe, 
^iù 0̂  meno dissimulata, nei dispetti e 
inSlé'gnlo'sie, fu sempre veramepte noi 
dSorl del''due popoff. 

Va, sicuro Interprete del po|lolo,, li 
slmfd'.'dèl Ee <};ita!ia al̂  .Capo dgUa 
vlflin» Repubblica;, ,aagàflia»94ifc6,,al-
trottanto sicura interprete sia la stretta 
di>,,Ijianp ohe il Presidente rlcambierà 
,a'l prinòlpe marinaro Ualiatto,, . ,-

Auguriamo -;- oh„aogurl?molo, per­
chè cìò( ^.civile 1 .-ri ohe il simpàtico 

,velo delle ospitali letizie frate'rne ri-
maoga' g' coprire per' sempre d'oblio 11 
noiiie;'dl Aigues Morles S i- riodrdl 

.,d.6l(ò'8(iqppio di collera popolari quando 
Caserìo..,. , ' ' ,• . 

H! dt« la fraternità franco-italiana il-
ptìntìl^io di pia vftst^,fraternità,di, po-

,polirift'Surppa e nel mondq — e pegno'. 
dl 'paoe non tui'babilo e dI'IavoCo fe­
condo e di progresso olvilom. i-

— Sogni — poesia — dìronpo gli 
'saettici. ; , '"',^'\; • " ' ' , 

14à ,à,l,'viyer'e, giova pi)r ahona il 
sogno!,,.'.. . , Il '. •. . 

"> • ' L'Evada. • 

Le feste inoómiiioiaino. 
Chi qi ptlsoe. 

Tolone 4 '— Le feste cbmlnoiarOno 
• ieri sera colla rapijrésentaiiohe di gala 
al teatro, sottp Jl patronato del òoml-

' tato Italo-francese. 
• svennero suonati gli inni nazionali 
)dei due paesi, ascoltati in piedi-dagli 
spettatori fra Je, grida di iHva l'itaka, 

'V-ù'd la' Pr'anoià:" ^''•'•' 
•"Yiéntià 4--^} jÈ,à,' btaniBa ufflctosa-
commenta amara'mepte.. il, oò,iivegno 
Italp-trarico a Tolona..- .. = " 
- Dice ohe l'Italia è poco fido elemento' 
nella Triplice. , , , i > A 

' (Molto flàq'el^Jìiqifld mr. l'ìlalid, 
,ììivaiidio, d, iXùstria! Mollo obUi-

• ganti Je sue quoUdiano gentilézze iier'so 
•ifnòìtie •italiano!!!-'-^- N r d . R.) 

Teistono. 

Uibie Anno XIX-N. sa 

INSBRZÌONI. ' 
!» IJKO pMle», «ntte fa^ìSBMW ««'jat»! 

QosBiiBimtl, !fear9l»gì«,-BliiIii«i»*i«Bl-«»«H*»« ' 
«l»«»n«l, »«ii!'Uii«i? • M'..'» .vO^-'Mij 

Piri;.,)* UHMÓOI pntssl fin en«ràM. 

' Si nli,fai lOt'isaiMK tU* wloletUi I M x M i 
» pwm 1 priadpall l«bao«a|j, , , , i,,, 
. , Uà BuM'tro arNirali «IqlMlmt It. 

Ciò ohe succede i4i Russia. 
Dalla Russia le notizie^ sono sertpre 

più vigilate e coartate. • 
Mancano particolari; ma para ohe 

cose gravi avvengano -in parecchio 
Città ; che -continuino- , l | - insurrezioni 
delle foJte'-i'BligBàte'tì le 'Btràgt- di 
studenti.,.- , , 

I tempi nou sono maturi e la forza 
brutale là' viné6rà,sbfobaiido nel sangue 
le' giuste irO; ' ' , 

Ma'c(uer*sàbgue griderà 'vendétta.. 

Ail'udjipgi^reaie. 
,.j.^|,,,II|inipti'i^% "Vacanze. 

,lMmkt" ' ' '" " 
Galimbertli 

'IhiRa'isi* Intrattennei con- Prinetti 'e 
Moriiì'isalla' itnmlnante parten^a"'della 
squadra! Jen Tolon? e. con VoUemborg 
sul pr,avv6dimenti{ finanziari! • • '' ' ' ' 

Si.icobgratulò-i.spol -tivametite' con 
Pioardiitper la .rlcupefats! salute.-' ' •'-

— Giolitti ritorna stasera e riman'e.-

yDBlpiie;]|8iliiB^e fra iiaeslri'Briiclaiiiata. 
•f^^M^i T^nì^M pJ'W,ei'igglo„al, Xear 

trp, d3}l,.,^rg^fitii)?,, ?l,f',,oo?titU!t!^, UU-, 
nlon^..^àzÌ9^a5lejfri| jiìp^estri e,le,mae-. 

' ' r l ' t iWW'^l ' .,' , ' i ' - ì . . . , • < • •" 
.l|f;|i^i^'•près^n'ti |'op'_, N?i?i„le rappre-

septanze'^.del 'jillnlstp^ò (^ell.'̂ ?t'ri)?;l,oijq, 
pdMioa,Mermùnipiplq''^ljRòipai-aIoijni 
^•'PrfMi^'pWff.W! 4,?,fr«M' «liAssocia, 
zionl'tnp^^trftli', ^ .,„,,,'.< . . Ì- .„• 

valla, il deputato Credajp:5^^^,ll profeta, 
s o r a . f r M . . ,, . , .,' ./"i,*.. ,.,', _ 

ditiàsiibb dis^o'r'^p, r'àllegCf\njì(^àì„,dpyà 
ooStltùzloHe'dé'l sodalizio ,e,d flùgprap^Wl 
ohe esso riesca f̂, ràggiuag'e^e l \pJeAto  
che sj prefisse,."'. " ..[, i,.",'; ";,. 

Póscia;ai TnkiJ^urarono ,',i"',14.vòr^ dpi 
prim'(j Cpp'gl-è^sb', lièi de|egàti d^Jfé s.p;, 
olé(|i''mà'tìMi<all iel'Regno., . ' ,'"• 

V, àltm notizie in S^pag. 

Oso W&erii liei'il Éltto,... al bacio! 
È scoppiato uno soloperonello stabi­

limento della National Siamping Com­
pany a Granite City nello stato dell'Il-
llnois! • ' • ' . ' 

Una' bella operaia ' di 19 anni fu 
sorpresa'mentre baciava un suo com­
pagno di lavoro. I due giovani furono 
licenziati.^ ,,^^^ •,- - , • ; 

Il giorno 'd'opoV gli' allh" operai e le 
altro operàia-organizzarono un meeting 
di prtìtésta e giudicarono ohe'il licen­
ziamento del duo glttvattl e r a ' u n ol­
traggio e . che nessun proprietario di 
stabilimento ha il diritto d'ingerirsi' 
nella cose d'amore da' suoi impiegati. 
Esisteva poi il- fatto, universalmente do'-
nosoiuto, che 1 due gibvànl erano fidan­
zati. 

Il direttore della compagnia, pertanto', 
fu invitato a rlamméttore la coppia 
licenziata. Ma il direttore rifiutò reci­
samente, e gli Operai dlohlatai'óho lo 
sciopero.' ', '- ' 

La .città si à schiel'ata per gli scio­
peranti e per,., il diritto ai bacio. 

MotiziejiriiLiJiiiE 
Calendiiiiaggio. . 

,. ^ Rpiha ,4 -1^,SI annunzia ohe dal pàr-
' tl.ti popolari, ai • organizzeranno ' speciali 
dimostrazioni per solennizzare con spe­
ciale festività il primo maggio del se­
colo XX, 

Il DAZIO SUL ORANO., 
'CÌ1?RE EL'OQUENTI. 

' Roma 4 •— Il gratto Introdotto nella 
seconda decade di marzo somma a 
S6,648-torilifellat8',?'uperando 11 grano 
introdotto nella se'óopd» decade corri-, , 
spóndente dal 1900'di'l6,857'to'nn6liate. 

Dal 19 luglio 1900,al,20,m,arzo,1901-
•furotìo pagati poi dazio,dognale sul 
grano 17'4,50b,000 di lire. 

• I l - ' " . 

Pél màestn elementari. 
Roma 4 — Si annuncia ohe nelle 

•sfere ministeriali, oltre allò''sgràvio ' 
• della R M., a favore' dai maestri ele­
mentari, si è disposti a concedere 10 
scontrini' Snnùi' p^i'^riKàssi 'ferroviàri, 
di, cui .uno per. la famiglia intera col 
ribasso del 40 0[0,sino a gOO chilo­
metri, del "50 Oio, da 3P0 a 400, del 
^00(0 oltre i 40Q .chilometri, . 

rNOTIZIE_ESTERE 
' Duello mortale fra studenti. 
: Zurigo' 4'— tJho studepte del Poll-
tjecnico è morto in seguito' ad una fe­
rita riportata In" un duello alla'sclabola 

' don Un altro' studehte, 
' I La lama aveva prodotta un'infezione, 

' -NEL- T'RANSV'/IAL. ' , 
Gli e)roi boeri» 

, fiB,i)otizle dal Transvaal sono la so-
I lite!; ,Bptha ,e, Dawett, sempre lu gambe 
, e Sempra minacciosi. 

• I^i,toh,^ner offri al comandante Botha, 
. nel ,oàsò, che que,stl sì arrendesse. Il 
postò flj|go,vernatore militare del Tran-

iSvà^l ^ dell'Orango con una Paga annua. 
Idi fi'^'ìk^ 250.00,p. B5)̂ .h8 avrebbe re­
spinto don Indignazione qijesl» proposta. 
, Btitchenar tenda ora,,a prendere le 

posizioni fortificate dei ,',boeri pei, jnonti 
,dl Zoutpan.,Se egli, riuscisse la . res l -
, sjenìia dei bo^ri sarebbe deflnitiTamente 

ffacc'ata. 

mmmi i mmn. 
Noyjt̂  ribl,,telegrafo. 

Nell'ultima seduta all'Accademia delle 
Scienza a Parigi vi fu la presentazione 
per parte dell'inventore Ritchie di un 
nnoyo, telegrafo scrivente. 

L'apparepchip, chs funziona a mera-, 
viglia, presenta' 11, vantaggio d'esserei 
relativamente, complice e di non esigerei 
ohe duo fili invece di sei. 

Il suo impiego è molto semplice. Al­
l'ufficio trasmettitore si scrive con una 
matita, fape^tp parte dell'apparecchio 
su iiA foglio, di' carta e,' slmnltanéa-i' 
mente, all'ufficio ricevitore una penna 
funzionante seconda lo stasso sistema 
della matita si sposta sinoronicaments 
e scrive sulla carta il fao-simiie esatto 
dei segni tracciati. L'Invenzione è me­
ravigliosa. 

NOTE eOIHMEilQIALI. 
Un appello agli industriali e oom-

meroianti italiani. 
Il r. Museo commerciele di Torino oi comunica: 
« Questo r. Museo con viva soddisfa­

zione vedo giornalmente pervenirgli 
dallo nostro ditte domande d'informa­
zioni — non solamente sulle merci di 
maggior consumo all'estero, sulla pos­
sibilità di aprire nuovi sbocchi com­
merciali In lontani' mercati, sui dazi 
doganali dogli altri Stati, sulle vie di 
comunicazione e sulle spose per tra­
sporti terrestri e marittimi — ma an­
cora sovra l'Importanza a sulla solvi­
bilità-e, serietà di Case estere, che 
vogliono entrare in relazioni commer­
ciali polle, nostre. 

Tuttavia vi sono ditte, le quE(li'riooi'-
ronb agli offici di questo r. Museo, quando 
già sono avviati all'ari con' Case estere, 
eolle quali sarebbe stato opportuno non 
iniziarne, o intrapr^pderna con savie 
cautele. 

Ad evitare pertanto — in quanto è 
possibile — disillusioni o, peggio an­
cora, danni materiali, questo r. Museo 
raccomanda alle ditte italiane di assu­
mere da esso informazioni, prima di 
avventurarsi in traffici oon.|Caso estere, 
ohe ben non conpsoano. 

, li pres. Lorenzo Rabbi ». 

Caloidoscopio 
L'enomastloo. — Domani, 6, San Celso. 

. " X 
, Effemeride storica. — 5 aprile i796. — 

, Muore (auioida) Girolamo Ortis dì Vito d*A.HÌo. 
Il doloroso fallo diede argomento al lavoro del 
Foscolo: Villane letlerg 4i Jacopo Ortis. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scriviino chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

INTERESSI AGRARI. 

I Oohsorzì grandinifughi. 
(OoHaboraìiòne al Faiiio). 

La Camera del Deputati tielia seduta 
del 30 marzo p. p.. dopo animata dl-
soussìona, approvava con 172 voti fa­
vorevoli e 92 contrari,' il disegno di 
logge che rande obbligatoria, in certe 
circostanza, la oostituzlona dei Consorti 
per ' la difesa dalla grandine. 

Chi vuol sentire il coro, alto di sod­
disfazione di tanti bt'avi sparagli, é, 
cominciare naturalmente dai fabbriòanti 
di cannoni, fino gli giù agli agridbltórì 
che arendo già costituito il loro con; 
so'rzio non sono ancora'riusciti ad as-
sicill'ai'Si l'adesione d'una ,minoranza 
ostile, fino a tutti gli entusiasti del no­
vissimo e geniale matodo grahdinifogo? 

"Tra gli acontenti, oltre le Società di 
assicurazione che pel moltiplicarsi della 
zone difese coi cannoni vedono neees-
sai'ià'àente assottigliarsi il npmero degli 
assicurati, non c'è'forse che una, pie-, 
colà' minoranza; là'quala parò acóoglla 
nel 'silo séno uomini, di scienza a 'di 
pratica, e Con la quale ìion esitiamo'a 
schierarci. '" , ' , , 

Siete dunque un'nemico déll'agrlool-, 
tura! volete dunqiié Impedirà che si 
tenti d! liberare i/oampl nostri (lai 
terribile flagello che li devasta^ tanto 
spesso? 0 praiendete forse ohe cento 
proprietari paghino le spese anpbe per 
altri dieci renitenti; per non correre^ 
altrimenti U rischio di veder vani l loro 
tentativi a buttati al vento i loro danari? 

Niente di tutto questo; anzi crediamo 
di essere e di volere precisamente il 
contrario ; ma l'opiniona nostra In que­
sta faccenda, deriva da ragioni che 
sembrano tutt'altrp,' (jha ,mesohin8< ,.. 

Il disegno di leggo repde. obb'iga-
torla la costituzione' del - Consorzio 
quando almeno un quarto dei proprie­
tari d'una certa zona lo desiderano, 
purché paghino non menO'della metà-
dell'Imposta fondiaria: cosi ohe par 
es. 25 proprietari,"paganti lire 5001 di 
imposta fondiaria, possono impoi're la 
loro ivolontà' a 75 proprietari paganti 
SOOO lire d'Imposta. 

Ora tutto ciò sarebbe più che giusto 
e lodevole, ove' esistessero realmante 
ragioni di pubblica utilità; nel qual caso 
anzi .al legislatore può ben riconoscersi 
il diritto d'intervenire anche contro' il 
consenso di tutti ; ma trattandosi di un 
metodo di difesa che è ancora più in 
via d' esperimento che di provata effi­
cacia, e ohe mentre la scienza' non sa 
ancora nò spiegare né approvare, la 
pratica stessa ha riscontrato spesso 
malsicuro o inefficace, non para né 
giusto né equo volerlo Imporre a tanti 
agricoltori che in osso non hanno an­
cora fiducia. 

Ci sembra perciò che 1' aziono pre­
ziosa del Governo potrebbe più llluraì-
natamente esplicarsi a vantaggio dal­
l' agricoltura, affrettando la soluzione 
dell'arduo problema della utilità pra­
tica degli spari e del mezzi più econo­
mici e sicuri per conseguire quésta 
utilità, mettendo a disposizione del con­
sorzi spontaneamente costltaltÌ3Ì,',mate-
rlale, personale competente; eoe,,-come 
In parta ha già fatto; lodevolmente nella 
ultime campagne trascorse. 

Una volta accertata praticamente (an­
che prescindendo dalla possibilità di 
ogni spiegazione scientifica ), I' azionò 
utile degli spari a almeno suffioanta-
ìnente risolto 'Il problema tecnico da 
ogni punto di vista, allora si che l'ob­
bligatorietà dei consorzi sarà disposi­
zione logica 0 necessaria. 

Allo stato' attuale dello cose si po­
trebbe comprendere tut t 'a l più un'im­
posizione simile per una esigua mino­
ranza di proprietari o di superflcl, allo 
scopo appunto di agavolaro il lavoro 
sperimentalo; né .forse in questo caso 
sarebbe del tutto ' irrazionale ricono­
scere ai consorziati per imposizione, il 
diritto di rivalsa contro 11 Governo in 
caso d'insuccesso; questione che — lo 
riconosciamo subito — sarebbe tutt'al-
tro che facile a risolversi. 

Ma ' oomo imporre d'altronde una 
spesa anticipata sicura, In vista d' un 
beneficio inceHo? 

Il bene che desideriamo vivamente 
all' agricoltura ei fa esprimere il voto 
che i risultati degli spari per Impedire 
la formazione della grandine siano do­
vunque cosi decisivamente favorevoli, 
ohe In seguito, non la logge costringa 
gli agricoltori oggi dubbiosi a parteci­
pare al consorzi, ma la parola inesora­
bile dei fatti e il loro proprio Interasse, 

e.f. 

PROVINCIA 
DA OIVIDALE. 

Per la Soeietà negozianti ed eser'-
oenti — Il Forno cooperativo — 
L'apei<ttlra è decisa e Vioirià: 

Clvidale 5 aprile. 
Sarebbe'plHolutS a'-kioi-di^èfet sori-

yere: La riunione Indetta por sabato 
scorso non ebbe luogo, poi- .d0fioènzà>. 
di intarvanutl. •• ... •>' > 

Gl'inviti; a.quanto oi rlfarironoi fn-i 
rono troppo limitati. Ciò peròf vennen-
fatto col criterio di sentiret una jpira|-< i 
ventiva opinione sul progetto della nuova>-' 
Sooielà fra negozianti ed esereenii, > 
salvo di allargare poi gli inviti-nella , 
Successiva riunione. Né il locale,prtì-
èoalto si prestava per una grande rltt- « 
nlone. •' < i i! ,.? • ; 

Vuol dire ohe quanto prima saranno-• 
diramati ed estesi nuovi Inviti e datti- -' 
nato un locale di maggioi" capiènza. • 

Anche la.aera del'sabato non > corri­
spondo ài desiderio dai, più.'i Spaólal-' : 
juente i signori negozianti •di' sabato', 
sono,mccupati fino a tarda ora'ipar la 
Sistemazione dei loro affari, essendo,in'> 
quel giorno, merwto.- ,_. .. . . . .rir. ' . jj 

Possiamo . del restq ftcoert^r^ .ohe, . 
la proposta ottenne, l'appro^azlone, di^, 
pioltì^ ,0 speoialmante ,dl coloro „pjie , 
hanno,,compreso ohe si tratta dé,l,b?; ; 
flessore della ci t tà; ,e molti alla fin,, 
fine sono,gì interessati. , ;,, ' 
' È' 'spiacevole poi septire qu^ilounpià.i 
ragionare colla propria testftjj i^yar-,,; 
tendo il concetto d^lla proposta, e quindi 
lo scopo della " riuova''Sociétàj'e fare 
caricò perchè neir inulto ebà ' détto 
che nessun Interesse potevano rifrii-
mettersl gli aijlonlsti.. Oalniatevil Prjma^, 
di parlare* BÒS' — svisando ile. c0le5-|-~' 
blso'gna seiftire le propóste def-Coml'^'' 
tato, la relazióne e lo schema di Statuto. 

•In ógni m'odo ' {Marnò autorizzati ' 'a 
dirlo) la quota ohe sarete 'ohiatn'àti"'a, 
var iare '— se cosi' vi 'piàób'rS 4^'.per 
una vòlta tàrito,,,npn sàrà'cortb'l^'ypstrX,. , 
rovinai ed'antóè' 'questa vi, ,8à'rà''àf'jtto' 
tempo restituita". •,' ",' ] ^" '•'''',\','^ 

Noi slamo con'jinti d'ella'rìusòita.-Tlitió" 
adimaestra, ed anche le riunioni servotio , 
a qualche cosa. ' '. ; ' 

' Presentatevi al nuovo invito; sentf,-, 
i-ete le propóste; farete le coiitròprgV 
poste, e dalla discussione sortlrà'cérlò ' 
la dimostrazione della ragione o del 
torto", dall'una o dall'altra parte. 

In principio abbiamo detto che ci' 
avrebbe piaciuto di scrivere, jilmeno in -
questi termini; ma inveceinespunoff^'op ', 
nulla; sólamente chiaocbtere"'^'chiac­
chiere. , . , . ... 

Speriamo a .dopo le testé il deside-, 
rato risveglio'. Ed a propositq,,delle 
feste auguriamo una bùonfi P'asqù'n a 
tutti; amici,e nemici che siano.,-

• « - . • • ',' .> 

01 lafprmano ohe lori allo lì si fitiiil' ' 
li Comitato dell'erigendo forho cpope-;' 
rativo, i rqdalb 'àtablll' senz'altro' 1,'à'-, 
pertura del fo'rilo'hel più'breve'tèrmine'.' 
possibile. ' ','• •, ' ' • ,' •"'. 

Le azioni sottoscritte' 80rnassati(),''lé,., 
4 0 0 - •* ' ' ••"• " '"•- ' '>»»"'"-

Ora si fanno-pratiche per a"vere..ua« 
sussidio dal.Govpruo, dfiUa Provincia,,', 
dalla ComUil'sslone per là cura della, 
pellagra a dal Comune. 

Noi ci siamo riservati dal parlare su 
questa 'nuOya' ^Istituzione,' dopo aver 
presa -conoscenza dei prezzi -del pane 
— ohe secondo noi avrebbero fatto , 
bene ad esporre i signori fornai '-^fnla''-
vista la riluttanza dei medesimi, ci aste­
niamo da qualsiasi apprezzamento. 

Stando al numero delle adeslopi ai 
deve però ritenere ohe Incontra il ., 
favore generale. ' • ' ' '̂  

In tutte le cose, in tutta le imprèse, 
grandi e piccine, 6'è il siio ma, e. per i , 
non ci Inslnghlanao che anche ili questo , 
affare che riveste i c'àratteri della,'fi- ". 
lantropla, manchi ,11,suo nja..., ^ignifl- , 
cativo di altrettante' altra drfflco|tà. 

In ogni modo il 'tempq' gàlanjuomo '', 
; ql permetterà di constatare' coi,,'fatti , 
•gli odierni Incogniti ma, e di,.pjàudire\ 
all'opera benemerita degli iniziatóri^ ',i' 

U n a d o m e s t i c a o h e v u o l ' 
map i i *e> Per cause ignote la giovane 
Sterllnl Angela d'ann 21, da Pordenone, 
serva pressò la famiglia Brussla In Ca-', 
atlon di Zoppola, tentò di suicidarsi 
inferendosi dei colpi di coltello al collo. 

Fu rlcoverrta all'ospedale di Porde-
' none. Non disperat-sl di salvarla. 

file:///pJeAto
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San Oanlalei 4 aprile. 
ConoaMo verdiano — Trasloco. 

It aouoerto ohe dovevano tenere i 
dilettanti di S, Daniele a Codroipo la 
scorsa domenioa, fu rinviato a tempo 
indeterminato. In compenso, ebbimo il 
piacere di indire di nuovo qui a San 
D&aMeBel nostro teatro la orava or­
chestra diretta dal maestro sig. Angeli, 
I noltri dilettatiti, professori d'orchestra 
e (iortst!,{ac(>o(iapplaudlt!8simi dal scelto 
puÈblioo intervenuto allo spettacolo. 

Il sig. Arfeindó "Naasàri ^volontario 
nella nostra Agenzia delie imposte ebbe 
la pmmozìOné e fa traslocato a Coriano, 
vioiao.,»iiE'opll, sua patria. :, 

Congratulazioni all'amico carissimo, 
ed aùgiiri di una brillante carriera. 

Aigfiioessione. 
Mercoledì .mattina verso lo 4 il sen­

sale A. Cerchia di Fazzuolo, recatosi 
a chiamare un suo conoscente per re­
carsi ooB lui al mercato di Porcotto 
giunto presso l'uffloio postale venne 
improvvisomenle aggi%dito da uà indi­
viduo il quale gli sparò due colpi alla 
testa e poi. sì mise in fuga attraverso 
i campi» '. 

Il 6erohla>, grondante sangue, si portò 
a casa-Sua e.ifatto chiamare il dott. 
Cargnelutti, venne liberato dai proiet­
tili ohe gli si erano cooflccati nella 
testa..,. .1 - ' .' i ' ' 

Non si sa chi sospettare quale au­
tore .del, delitto, ma secondo la più 
probAbiiie: induzione, devesi attribuire a, 
qualche vSùdetta.,. . ,! Ì 

I carabiaieri di Mortegliano fanno 
attive indagini^ , . ' 

R i n g p a x i a m e r t t a . ùa. famiglia 
Spanfearo-Mazzegà sente il dovere di 
viVametìtè ringrazis^ro tutte le gentili 
péi"80q6, che compartecipando al do­
lore'pei* la'iierdita dell^màto' i^ai t-
gàroi 'óciv. ' doli. Oiov. Ball, vollero 
pendere solenne l'utómo tributò d'af-
fetto-'ei.di stima reso' kirjndìmentioa-
bilè" estinto.. ' ' ' 

' 'fòlmeùò,' ì aprile 'lOOl. 
jLa, ti^iglh.^iingarO'Mazuega. 

Sfeineoti da prato. 
La' sottpflrmata ditta avverta la sua 

num^eroàa^ . clientèla' oije anche que^ 
sfanno, come pel passato, tiene, un 
gran(i^^"aepo3Ìio di qua l s i a s i ,«enient i 
dìk p p à t a i come: "rpi foBi io « i o -
I s t to ' i ' E r b a s p a g n a i U l t i a -
s i q i a , | . a ; ^ t t a ! tutto. sétne delle 
nostre ' oamjagnp friulane garar^tito 
dàlia ÙosouUà. ' ' ,,. 

Tiene pure mesougli per praterìe e 
gatà^tisc? splendida > rinsoita, a prezzi 
convenienti. 

• ' Regina Quargnolo 
'Odino-Via dai Teatri N. 16 

Acqua di Petanz 
dalMinistero Ungherese brevettata X..Ì 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente'UaH'aiii, I r a i quiU «ho del comra. 
Carlo '-'Saglioné mèdico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del oomm. 
a. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — ano del oav. Gius. 
Lapponi medico ;di S. S, LEONE XHI - • 
u n o ' d e l prof. ooinni..ÉfK?<fei Baccelli, 
direttore della .Clinica, General e di Roma 
ed 'ex MINISTRO della Pulibl. Istruz. 

Conqpssipnario j e r , J'Iti^Iia^ Jl. V, 
R à d i l a • U d i n e . 

(60) APPENDICE ;»EL TRIULI 

Romanzo nuòvissimo di E. A. IVIaresoatti. 

(SiprodiaiMe vietata). 

p k'/pWala àecómpagn^ya con deli­
cata vióléAz'à' della mano, perchè Clelia 
continuasse a riposargli vicino. . 

LV^r'ande Itice subitanea ohe inyase 
l'infólicé per lo'sguardi ' ,dèi" vecchio, 
per'ié'^p'arole di'luì a^morpse !'Suo pa-
dre,''_s'uo padre, restituitole dal huofi. 
Dio ! M la gioia','di ouiimpròvvisameiite 
fu vinta,' staVa 'per farla, uscire in un 
gran 'grido di felioit^.^ Ma si domiiiò e 
pai-Véj^flnir nei baci e iiellp carezze' che 
quasi soffocavano' il m'alato, Lui, ÌHI 
ohe le "ora ritornato! Oh i bàci, i baci, 
i bscidells gentile).,. IJ dominando la 
primfi' Howmozione : 

— uomp ti senti, papà ? —ifltoiTogò 
con t^nte lagrime., di gioia nella voce 
dolcissima.. 

— l ^ e n e ! 
Oadp plEjlia in un ropentiflo ritorno 

dello strazio lo gutirdò fisso nelle pu-

UDINE 
FSB L'EDIFICIO S C O U S H . 

Contro l'idea di far dei 3 progetti uno 
Fra lo parocchio More, diamo passo, Intanto, 

alla aogueate: 
Egregio Signor Dir'eitore, 

La notizia che apparve sul Friuli 
del 8 oòrr'ante, ohe* cioè si voglia dal 
tre progetti, ritenuti proferibili, trarre 
quanto di buono vi è in ciascuno e 
comporre cosi un tutto completo, mi 
è sembrata incredibile al punto da giu­
dicarla uno scipito pesce d'aprile in 
ri lardo. 

Ed in vero, il prendere qualche cosa 
da un progetto, qualche cosa ^ da un 
altro, e con un materiale eterogeneo, 
proveniente da. origini^ disparite, da 
tendenza diverse, da concetti non cor­
rispondenti tra loro, formarne un quarto 
con le mani di un IV autore o raffaz-
«onatore ohe dire sì voglia, tutto ciò 
non può essere ohe un'idea Teramanta 
pe'i;egrina, aborto infelice di una mente 
piccina assai, profana del tutto all'arte. 

Didesi ohe altrove ed in altre circo­
stanze vi siano stati committenti, i quali, 
in nome di una cosi detta praticitlt, 
abbiano ordinato un lavoro di tal fatta, 
ed abbiano trovato uno che, con le 
idee altrui, acconsentisse a plasmare 
un mostro, pontando sull'approvazione 
ohe, anteoipatamenta, ì committenti gli 
avevano assicurato. ' 

Per quanto siano buoni gli Udinesi, 
ad amanti del' quieto vivere, tuttavia è 
da sperarsi ohe la notizia data dal 
PriuH ed anoha dalia Patria sariv re­
cisamente smentita, 

E tale speranza dava adimare cia­
scuno cui stia a cuore il decoro della 
nostra Udine, e «he serbi amora al 
natio loco. 

Mi creda suo dov. 
abbonato. 

La serata del 15 aprile 
" Pro Infantia „. 

Sa una brillante iniziativa a beneficio 
della Pro Infantia già ripatuiamente 
sollevò pei lettori del Friuli, con ar­
guta discrezione, un lembo de! miste­
rioso velo una non meno misteriosa « L », 

Oramai non è piii un aroano, per 
nessuno che l'iniziativa si tradurrà in 
una serata attraentiasima — e preci­
samente la sera del 15 aprile — nel 
Teatro Nazionale; e già la richiesta 
dei biglietti (il cui numero è assai li­
mitate, come lo spazio del simpatico 
teatrino) è tale, ohe probabilmente a 
quesf ora sarà difficile trovarne ancora 
di disponibili, 

A tanta attrattiva non tanto confe­
risca il genere delio spettacolo — il 
cui programma ancora non è ben co­
nosciuto — quanto lo scopo nobilissimo 
e simpatico, e il fatto che la schiera 
di .artisti improvvisati è composta di 
signora, e signori, di distinte famiglie 
della città, i quali ohe con generoso 
animo risposero all'appello della « Pro 
Infantia », 

Ed è un comitato di signore e di signori 
che distribuisce ai richiedenti i biglietti, 
ed attende ai preparativi — faccenda 
complicata e minuziosa — delia serata, 

Quando al programma,., 
— E' un pasticcio — mi .disse uno 

degli.,, artisti, 
— Ma il pasticcio gustoso, saporito, 

è il re delle tavole dei gaudenti — op­
posi. 

pilla. No no, egli ara prosente a sé 
stesso. E l'anima di lei riprese nella 
luce dalla, speranza, mentre la pietosa 
con una grande domanda nella voce; 

— Bene? — interrogò amorosamante. 
— SI, più nulla del soffrire dei giorni 

scorsi. Solo una gran debolezza, ma 
fra pochi giorni, vedrai, potrò lavarmi, 
potrò ritornare al lavoro. 

E dopo breve, silenzio ; 
— Strano! Mi pareva di esser già 

guarito, di essere andato fino alla fab­
brica; lavoravo, sicuro! Invece.,;,, è 
stato un sogno: Il bel sogno!,,,. , 

E improvvisamente la memoria attra-
vei-sata da un trista pensiero : 

— Ho detto delle soiooohezze, tante 
sciocchezze, nevvero ? 

La luca fievole, ohe quietamente lam-
peggiayano glj pochi d 'un tratto si 
turbò ripetè e l'improvvisa angoscia 
dal vecchio, 

— Non badar, veh! sa vaneggiando 
esco 

Tacque, ma Clelia oemprose e soffri 
dal dolore stesso di suo padre e baci 
e carezze vennero ancor dall'affettuosa, 

—- La buona, la buona Olaiia! — egli 
sospirò COI) una carezza fra i riccioli 
in disordine della fanciulla. 

E la-fissò negli occhi, quasi avesse 

L'« artista » mi ai strinse nella spalle, 
e brontolò: 

— Mah! Gustoso,... Saporito.... Di­
penderà dai gusti degliinvìtati.,. 

Aspettiamo dunque di avere altri 
particolari sul « pastìccio ». 

Per ora so questo ; che,lo spettacolo 
è svariato — ohe vi prendono parta 
glovinotti ad.... ex giovinetti, signore 
e signorine graziose a spiritose, ed au-
che — nota simpatica di' Solidarietà 
prò Infantia — il mondo piccino, 
, Il resto, a un'altra volta, 

/ / Gronisla,' 

Ppo' " Crònici i,. 
La conferenza Garatti, 

Lunedi S aprile alle ore 16 nella 
Sala maggiore del R, Istituto tecnico 
à baneflcio dell'Istituendo Ospizio Cro­
nici avrà luogo una conCerenzat tenuta 
dall'on, avv, Umberto Caratti, sul tema 
* Mortelo piaolno». 

Prezzo d'ingresso lire una — e por la 
gioventù studiosa cent. 50. 

• « • 

Questa è la prima dallo quattro con-
(eranze cui accennammo ieri, promosse 
allo stesso degnissimo scopo benefico. 

All'aria aperta • • • • 
" Alme.(oli, 

• Come correva ieri sul suo fulgido 
oauro il maggior astro dei cieli 1 ed un 
tepore di primavera risvegliava i dor­
mienti fiori, e provocàvai un olezzo che 
rapiva l'anima. 
, Cóme dolce quel tepore' dopo tanto 
ghiaccio,,dopo tanta neve, dopo tanta 
pioggia freddastra, e come gradito quel­
l'olezzo dopo tanto odora dì scirocco ! 

Animo, 0 giovanetti e giovinette,-ri-' 
svegliatevi anche voi dal torpore -~ voi, 
fiori cari della nostra vita! •— vi aspet­
tano i vasti cortili delle scuola, vi a-
spettano le piacevoli passeggiata, vi 
apro le braccia il campo dei giuochi. 

Il vostro sangue ha tanto bisogno di 
inovimento; bisogna acquistare lana per 
i faticosi mesi di.'studio ohe s'i avvicinano. 

Si persuadano ì pedanti ed.i paurosi 
Cha gli eseraizi all'aria aperta sono la 
salute, ed aggiungono forza e fervore 
al cervello. 
• Mettiamoci .tosto all'opera, maestri, 
maestre, scolari,..- e tdìrattori, per ri­
farci del tempo perduto, pei- prepararci 
brillantemente , al Concorso scolastico 
dì educazione fisica, che questo giugno 
sarà più importante ohe mai, = 

VENERDÌ SANTO. 
mSWk SACRA, 

, Oggi, alle 15, nella Chiosa dell'Ospi­
tale, durante la cerimonia della Pas­
sione, la Scuola di S. Cecilia eseguirà 
i seguenti pazzi : ' 

Palestrina — 1686 — 16M. 
Jesu Sei:, a tre voci solo. 
Oordan» — 1700 ~ 1757. 
lesu salvatot a' ira vooi sole. 
Cordans — TrisUs est. Idem. 
Palostriaa — Jwxta orUcmi- a quattro 'voci. 
Pavona — 1700-1786 — (aflioTO di Cordami. 
Pianga quasi virgo a tre voci solo. 
rCordans — 0 «oa Omites a tre vooi. 
Tomadini I. i820-18?3 0 mm: a 4 vooi. 
Franz V. Miterefe a quattro TOOÌ con ao-

compagnataento di Armonium, 
Programma sceltissimo, che attrarrà 

eerto folla di amatori. 
•Hfr 

Nella vastità de|la.chiesa incombono 
l'ombra e il silenzio,, solenni; tacito 
passa il popolo del devoti pellegriuaiiti 
al simbolico sepolcro, 

Dal fioco chiarore dei lumicini.sper-

voluto trasmetter in loro tutto l'affetto 
che nutriva per la creatura buona. Dalle 
pupille di lei parve avere un gran con­
forto e piano piano tornò ad assopirsi. 
Il povero veoohio! Ma in Clelia conti­
nuò la luce venuta a sollevarla een il 
ritorno a lai dall'amato babbo. Oh, l'inno 
di riconoscenza alla Vergine Santa! E 
andò a prostrarsi ginocchioni, in fervida 
preghiera, dinanzi all'immagine sacra, 
dove proJomava la candidezza dei fiori 
cha ancor due giorni innanzi erano 
venuti a lei dalla sconosciuta donatrice, 

Era un ritorno della buona fanciulla 
alla speranza e l'anima sua pareva ri­
viver nella luce confortevole ripresa a 
splendere in lei. Ma quella luce si per­
dette presto per l'odiosa presenza di 
quell'essere gretto nella lunga e stec­
chita figura, che,,cop .sofriso melliflua­
mente dolce, lantamants soffpegandosi 
par abitudine le mani: 

— Dunque?' — interrogò. 
Le pupille belle di Clelia, spalancata 

d'angoscia in volto a colui, ebbero una 
preghiera più fervida d'ogni parola. Ma 
egli non parva comprenderla e : 

— A vostro padre avete pensato? 
A suo padre? E quanto fra le spe­

ranze più lieta a gli sconforti più op­
primenti, dopo ohe ' allo strazio primo 

duti nel buio vasto, dallo squallore 
degli altari denudati, dal biabìglio dei 
preganti, eiàana a oomprondo le anime 
un senso di angòscia; la croce pro­
stesa tra la vigile «colta dei fiori narra 
l'immane tragedia.,,,. 

Profonda la gran voce del coro pas­
sionala, ben meglio cha ogni, .quaresi­
male omelia dì artificioso oratore, su­
scita la splendida poesìa,da! j ioordi 
infantili, rievoca | l le p'allide iéftaglni, 
alle ingenue commozioni ; e il pensiero 
vaga mestissimo, lontano, lontano,,,.. 

PEI LAVORATORI D£L LIBRO. 
La oanfapansa Bosattii 

Ieri sera nelle sale della Società o-
peraia generale ebbe luogo — riman­
data da domenica — la aonuncìata riu­
nione di, operai .tipografi «d affini. 

Intervennero oltre ìina cinquantina. 
Parlò aifl'u«ftmeiìt& Il odBéipér t eòi • 

munal^ Arturo Bosetti, coll'usato calore 
di oofltlazlona «.di p«n)lsrltì«ulo«Bao 
al pompagni il dovere d8U|t:|raternltà, . 
spìegauab'loi'ó l'ojipdrtiihita 'è^^l'isle--' 
ressa di «psti^uire ttnà,,,aofliplst« i' salda 
asapciazibno,, . , , , . 

Dimostrò come solo cdll'assooiasiona 

jm.. irrnmc^j^k. 
A«»o^Vni o a p i t a l e S o o t ó t ó 

Capitale «ootale interameato Venato ', 
Pgodo dì ri»»™ , 

Totale. . 
SITUAZIONE GENERALE 

28 Febbraio ' ATTIVO. 
h. 5d4,794,47 Nomorarls in UMBÌ. , , , 

Portafoglio Italia, Bttiro ed Effetti tll'inoasao 
effetti In protesto e aoffoienia , . . . , , . . 
Antocipazioni contro deposito di valori o riporti . . . -
v.i.„i «„i,wi»i ! di nostra proprfeti L, 1,163,341,90' 
Valor. pubWiel } „p„Uoa« ali» Hserya „ )lffl,7B9.̂  
Conti oorrentl garantiti da deposito • , 
Detti oon banche e o o r r i a p o n d o n t i , . . , , , . , , , , . 
StaiiiU di proprietà della Banca e mobilio 

( a causione dei funzionart 
Depositi 'l „ autooipazioni , , , 
< '( Uberi a ouatodla, , , , , . , . , >. j 
Speie di Ordinaria amministrazione, e, tasae, 

SS" Bumni» 

U IJ)47,006.-' 
. „, J99,885.'I» i 

6d4,78J,47 
8,448,733,35 

17,197^7 
2,144,973,97 
1,334,918.15 

932,054.7S 
1,881,903.43 

34,000.-
849,000.— 

S,9W,H3.6a ' 
4,164,032.24 

31.197.10 
L a),92a,938,40 

L. 1,047,000,— 
„ 192,335.18 
„ 2,898.017.38 
„ 4,549,694.48 
„ 4,886,989.14 

380,763.98 
„ ,,. 16,881,32. 
„ 249,000.— 
„ 3,640,143.82 
„ 4,154,022.24 
. 161,611.07 

11 Sindaco 
A. Ni mi 3 

PASSIVO.,., ..,. 
Capitalo ÌQterameî e veraato . . ', ,̂ ,. . . . , 
Pondo dì riserva , , , , " , ' , ' , " . , . 

' Conti Corrènti fruttiferi , . . . . . . ; . ' . i 
Depositi a risparmio . , , . . , 
Creditori diversi e banoho corrispiindenti „ 
Conto Titoli » riporto 

, Afioniiti pett'rasldaiinteresii e dividendi, 
, i a oausione dei fìintionari , , 

'DeposltanU ] „ aiiteoi|ui>ioai . , . 
. ( liberi a cQstodla,,, , 

Utili lordi del ooic. eaeroî io , . . 

Udine, S apriU 1901. 

Il Preaidente 
C. KECHLER , 

U"li839,«35.l9 

31 Marzo 
h. 839,710.8» : 

7,878,889,1)5 < 
18,«<5,8»„. 

i " 988.4^3,88 
n. 1.368,130.90 

1,131.776.04 1 
1,184,44838 

, 34,fl00.-r-
iM9,000.— 

8,5ll,7li:88 . 
•4,158.888.84 

' ' 3 S L - . i».917M., 
L. 19.168,680.80 

,:^: '.'l,Ó'47,O0O,-, 

8i478,0Oa.OS 
l* 4.B0!S,6}t.<( 1 
«Ir .A419,«4«8,. 

M793.98, 
^a;S73.38' 

' \' M9,im.i~' 
8.6M.7)i:62 
4.158,388,84 

n . ^84.688 80 , 

I < li) Direttore ., , 
G. Merzagora 

OpepazEioni ordinapia delia , Banca» , . , , 
Rioavfl danaro in O o n t o O o r r e u t e I P r a t t l f ò p t » corrispondendo, rinteijssae, del,, 

3^/0 con facoltà al correntista di disporre dl.qoalunque Só'mma a vista. , , , . ., . - , . , , 
S'/*"/» (iicbiarando vincolare ia somma almeno sei mesi. ' ' • . • • . • • - ' > 

Emette Xjlbx>ettt d i f t l s p a r m l o corrispondendo l'interesse del • ' " ' 
3 </•% con facoltà di ritirare Ano a L.'300O a vista, Per maggiori importi occorro un preavvisoii 

dì un giorno, . . - 1 , , ,, -̂  . , ,' p 
O e p o s i l t l v i n c o l a t i a l u n g t ^ s c a d e n z a - . X a t e r e s s e a ^oùv .e iUi :»^ 

o o l l a Dl»>ea! loi io . " ' , ' ' 
Oli interessi sono nétti di rìcobeaza mobile, ' ' ^-'^ - ''' '̂  

Accorda A n t e o l p a z l o n t e assumo in ̂ t p o z ^ t o , ,> . '< t ' ' ' " 
a) carte pubbUcbe e valori industriali a, . , , „ , , . , . . . , , , ..»4,Vt *•( Si'/t'U-
b) ceto greggio e lavorate e cascami di «età'. , ! ! .A 1; ,,J B '/ "(i • 
0) merci come da regolamento . . . . , . . , . . , . . • . . . . . , . . ' , . . J , '• '" , 

S o o n t a O a n a b l a l l a doe flriiie —"(effetti di commercio). .'. .' . . . ' ," . .', 4,''li'''j''' 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . , . . . ' . •'" H^'U'h 

Apro o x - e d t t l I n O o n t o O Q x - r e n t e garantito d» depoaitoa . . . 4»/« »l S' /» '• 
Rilascia tm'qodlatamente A s s e s ' n l d e l B a n o o d i fiifapoll m tutto le piazzo 

del Regno, gratuitamente. ' "r '. - .5 -' ""^ •-"•1̂ ,̂ !̂ .%̂ ?̂ 
Emette A s s e s n t a v i s t a , ( o l i è q . u e s ) auUs'principali''pia^ in" A t l a t r l a , 

F i l a n d a ; C ^ e r m a n l a , I n a b l l t e r - i r a , A n x e r l o a , I V l a s s a n a . 
Amjuista e vende V a l o r i © T i t o l i I n d i u t t r l a l l . . .11, • 
Biceve 'Va loz ' l i n O u s t o d l a come da regolamento, ed a ridesta ia(»uaa<l9.c<Bdole 

0 tìtoli rimborsabili - P l e s b l s n s K e l l a t l . , ..̂  ,, ,' 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi,suggellati vengono collocali'in speciale 
deposilorio aoslruiio per questo servizio. ' ' , ' ' 

Esercisce l ' S s a t t o x - l a d i U d i n e e I I M a n d a i p a e n t o . . , 

Fa il servizio dì Cassa ai correntisti gratuitamente. \ ' . | ^ . , 

A richiesta dei-propri correntisti cura il pagamento delle, imposte gratuitamente.. 

Movimento dei Conti Corrènti fruttiferi. , .,', , , , . >. 
Bsislentt al 88 febbraio 1901 ..L.. 8,898,017.36 ' ' 1 ' ,„ ,-
Depositi ricevuti in marzo, ; . . . . . . ' . . ' . . . „ 888,680.57 
Rimborsi fatti in marzo. 
Esiatenti al 31 marzo . . 

I> 3,188,637.93 
„ 1114.689,87 

u a,itiì,flos.ùj( 
i. ,'") ••'ai'.?.-'' Movimento dei Depositj> B.lRispa'rmiOi 

Esistenti «1 28 febbraio 1901 ,,. U 4,649.694.48 
Depositi ..ricevuti in msriio . . ' . . ' . ' . . i ' , .• ;.„.., . 248.866.pBJi,i ' • i '.'̂  

.• -. . • " - t . •'4.79r,é6i';t8"" **"' 
Rimborsi fatti in marzo , „ 285,389,68 .;. ;\: ; 
Esistenti al 31 mano .:- l^—B L. 4̂ 806,681.61 

'totaìò',. , ' L . « , S ! « ? , « Ì Ì » ' . « ' » 

ara seguita'la cartoijza che colui aveVa 
soltanto minacciato nella' persuasìóne' 
forse di 'strapparle anche un piccól' 
acconto, poiché ella non aveva saputo 
convincersi di tanta durezza d'animo; 
quanto aveva dimenticato, allo paròle 
del padron di casa or ritornò a lei nal-
l'odiosità sua. Coma! Sarebbe davvero 
arrivato .fino a scacciarla, fino a strap­
parla al suo babbo?' 

— No 'no! ,— supplicò — Elia non, 
può essere posi cattivo con noi : no, qlla 
attender^ anopral... , ' „ ' j . ( 

— E dopo? — interruppe il disumano. 
, DopOj? B par'q'jjesta'domapdaialla 
mente di Clelia si riaffacciò j,tutta la 
realta brutale; Iiia"flnef'ra^'flDe''di suq 
padre! Mano no, non l'avrebbero tolto 
al suo affetto, perchè non' voleva ch'a­
gli morisse senza il conforto di lai. 
Mai! E sì provò' ancora per commuo­
vere quell'essere che tutto linlitavà'nel 
denaro. Inutilmente! E indispiettito.'.la 
bruttura dell'anima''venale non' sepp'é 
più celar sotto l'apparenza dall'abituale 
melliflua freddezza "e : ' ''" ' '"' 

— Ho capito, pvovvederò io stesso! 
— interruppe duramente. ' 

Clelia lo guardò in volto a con im­
provvisa reaziona, fieramente " dirizzan­
dosi della persona delicata; 

— Ma io non lo permetterò!, -r- ' 
gridò! -n- Non lo permetterò, mai,!mal! 

I,a dominava la pazzìa del martìrio' ' 
e gli .ooohi le lampeggiavano della'^di-
sperazione, che aveva, provocata l a ' r i ­
volta in lei e le aveva messo nella voca 
e nel gesto della mano come una mi- , 
naccia.,.1 

Colui sorrise d'un sorriso che giunse 
a Clelia come una, l^tna ;lia|;liantp. e-
dalle- carni' la 'penetrò %iiì, giù' fino 
nell'anima a per (Juei sorriso domprese 
la foi'za dietro alla'quale il'perfido si , 
trincerava. Straziòd'udàtòrtur^.'inflnità"' 
la misera e alla mante le rìtórn'^rorip 
le paròle '4el la lettera * del''Villania;: 
«da vói dipende tutto''qii^llò'bliè"'co-, 
manderete »: Tutto, tiitto'!:;, H ^(SQÌÙ:' 
tamènte aggi-appandósi-à''quièto in.quel 
momento 1? balenava al pònsi^rp';.,',,' ' 

-^' E se- domani ella avrà 'illianiò' la, 
debbo?—"chietó, ' " ' " '' , " . ' *_ , 

— Eh, eh! — fece colui, Ì»ràm^ 
giaMó i dagli occhi la 'venale siijjdigia 
di (Sui solo' vibravi la sua'àiòifiia 'avarìa 
- ^ Domani!'E come?.., ' ' ' , ' 

— 'Ciò non la riguardai 
— E... perdonate —,ripr,ese egli, tòr;-

nato alla smanoiatà cortesia,ijellà. voce 
ancor umile — Posso crèderYÌ?-.i-.Non 
vi burlerete di me! (Cóiiiimw) 



I L F R I U L I 

si possano miglioraro le sorti e rialzare 
il decoro dei lavoratori del libro e del 
giornale. 

Î 'u ascoltato con evidènte assenso da 
tutti i| proseliti e approvatissimo, ia-
sciandp impr'essioile erflcaòé. . . 

Le làbslle sporgenti — li veto 
munipipaie — Una protesta? 
Ci tliconii elle si sta organizaando 

una'atiitaziona fra gli esercenti citta­
dini., contro ili .'pota disposizione muni­
cipale ' che proibisce tabelle roclaine 
sporgenti più di 10 centimetri, e che 
aildtikiin vigore'il 16 giugno. 

F u n a b P Ù Solenni riasclrono lo o-
strenle onoranze tributate alla egregia 
«ignora-Toresa GattolioI vedova Bel­
trame,' madre dell'assessore municipale 
sig Antonio. 

Apriva il corteo un drappello di pom­
pieri n venivano in seguito; gli orfa­
nelli di Tomadini, le confràtei'uite'; due 
splendide corone portato a mano; il 
clero o il carro portante la salma (lel-
l'estinta coperto di corone o fiancheg­
giato 0 seguito dallo amiche della po­
vera morta vestito di nere gramaglie, 

Seguivano.'il carro oltre ad una nu­
merosa schiera di pironti e di amici 
gran parte dei componenti la Giunta e 
il'.Cobiiglio .6p'mùnale' e diverse rap-
pre^eijtanz^ di associazioni cittadine. 

. Un'0 'ohs v a i n o « i < o a di flatts 
dri''^Wlàl**. Nel pomerìggio di ieri. 
Ma^i. tilovanni, d'ignoti, d'anni 4u, fac-< 
chino, presso la ditta' Cantarutii) tran­
sitava con un carretto a mano lungo 
il vial9, di passeggio fra la casa Muz-
zatl.e-la Staziono ferroviaria. Lo scorse 
il vigilo Marchettano e dichiaratolo in 
confravVqhziono gli chiòma lo genera-
litik. Presente al fatto si trovava corto 
Seravalle Carlos di Antonio, d'anni 22,-
carrifdoro presso la- ditta Portaisch, Il 
quale avvicinatosi al Madl' lo esortò a 
non deporre lo ganaralità 

Il vigilo intimò al Sera vallo di allon. 
tanarsi, ma non ottemperando questi 
all'ordine ricevuto, ed essendosi rifiu­
tato egli stosso di dare lo sue genera-
litii, il vigile dovutìo ricorrere allaP. S. 
por averle, 

Bel gusto a cercarsi cosi dol grat­
tacapi ! 

9 e n e f l o a n x a > Il comm, dott, An­
tonio 'l'ami di. Roma, nella ricorrenza dol 
trigesimo dalla morte della sua caris-, 
sinia- zia. Luigia, Tami, àaoeàaia il- 6 
marzo p, d. e per onorarne la memoria, 
ha rimessQ lire ,50 a questa Congrega­
zione di,Caritii, che sentitamente rin,-
grazia, 

S o s p a n a i ó n a d e i a o n o o p s o 
a d a t t o p o s t i , d ' i n g e g n e r e . 
L'Ufficio. Itocriicó.'di finanza ci prega 
di pubblicare che il Ministero sospeso 
a tempo indeterminato il concorso in­
detto per otto posti di Ingegnere di 
V classo negli Uffici tecnici di Finanza, 

S q u a l g p i n a g g i o . Furono, dalle 
guardie di citta, dichiarato in contrav­
venzione per adescamento al libcrti-
naggip Prooupio Celestina fu Filiberto, 
d'anni 23, da Castelnuovo e Miuttì 
Mafia. Jtt Antonio, d'anni. 26, da, Poz-
zàolo. ' • 

l ' fePit i* Ven^iero medicati all'Ospe­
dale : Merissì Emilio di Luigi, dVnai 24, 
calzolaio, per accidentale ferita da ta­
gliò al polso destro, guaribile in 5 
giorni; Mazzoli Giovanni di Filippo, di 
anni 22, facchino alla stazione, por 
accidentale ferita al pollice destro, 
guaribile in 8 giorni; Degan! Ivo di 
Antonio d'anni 17 agente di negozio 
per accidentale ferita da taglio, al palmo 
della mano destra, guaribile in 10 giorni. 

R i n g r a z i a m e n t o . Giov, Battista 
Pellegrini e.i'amiglia,nonchà i congiunti 
Antonini e Indri, profondamento com­
mossi ring.f'aziana vivamente tutti coloro 
che yoUi^i'p concorrere a rendere l'ul­
timo "Valé'alla loro cara ostiuta'A^ete. 

'Uno'speciale t'Ingraziamonto alla di-
etìnta signorina Elona Piccinini, intima 
amica della defunta, che fiao.aH'uUimo 
istante le. (u .prodiga di assistenza e 
conforto. •'. .: • ' ' ' ' .•,-
• Esternano puro la loro gratitudine a 

ti^tti coloro 'che gli furono larghi di 
conforti % di compianto nella luttuosis­
sima circostanza. 

j.Uno speciafe rih'gra^lamento dal fondo 
d^l cuore, all'egi-egia! e zelante medico 
dbtt;,Pitótti, .epe.prestò tutto, timóre e 
ap.te'durante la,, malattia della loro cara 
eatinta. •, . - , 

Prof. GUIDO B̂ RGHINZ 

Consultazioni in casa dalle 13 allo 14 
Via Francesco Manttca, 36. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
evia Prefettura, 14), 

T e a t e a HJItnerva > U d i n e . 

«II.ballo in maschera». 
Ieri sera SÒDO incominciato le prove 

d'insieme dì questa notissima e bella 
opera verdiana. 

La nostra prima impressione è che 
gli artisti scritturati dall'Impresa Bol-
zicco fornirono un buon complesso, 
omogeneo. 

L'orchestra, mercè la valentia del 
direttore Salvatore Soasssra — giovino 
maestro di gusti fini — prometto bene. 

Tutto sommato è looito ritenere ohe 
avremo un buon spettacolo. 

•W-
Ecco intanto l'elenco dogli artisti col 

rispettivo ruolo noi Jialìo in maschera: 
Atnetia — Isabella Paoli, 
Ulr-ica — Felioina De.Blo.sio., '• 
Oscar — Nelma Mabel, 
f>uca — Giuseppe 'Villalta. 
(htìtc — Modesti Alessandro. 
Samuel — Giuseppe Sorgi. 
7'om — Antonio Volpora, 
Sihìano — Federico Bonomi, 

Cconaca giudiziapia 

CORTE O'ASSÌSE Di UDINE. 
Ilmìstero d| Erto Casso. 

Processo indiziario. 
Presidente 'cav, PanizzoDÌ, Giadici Sandrini o 

Coaattiai, P, M,, cav. Castagna, Difoniori 
l'avv, ou, Q. Qirariltiii o Pater Ciriani di Spl-
tìmbergo. 

Capo doì giurati ; UBODÌ Domenico, 
Imputato: Filippin Ottavio dotto Buatta fu 

OaualJo, d'anni 55, rnacollaio di Grto-Câ fi(<, 
Tflatimoni d'accusa 2ii, di difesa ',ì3, perito : 

Caaor dot£, Gino, 
Udienza del 4 aprile. 

Requisitoria del P. M. 
U cac. Castagna pi'omette che ritira 

l'accusa di omicidio por il Filippin e 
si propone di sostenere che egli feri 
sensa voler uccidere il Corona li quale 
SI era introdotto di sorpresa nella sua 
stalla. 

Figli abbandona la separazione dol 
De Marta, perchè non gli si può cre­
dere ; ma si propone di diinostraro anche 
agli altri testimoni che Filippin è il 
colpevole. 

Passa il esame con forza di ragio­
namento tutte.le emergenze processuali 
e viene nella conclusione che il Filippin 
,sonza alcuna spinta, solo poi?chè pro­
vocato, accoltellò in quella sera il 
Corona, 

Prendo in esame je dichiarazioni di 
Filippin, )l,.qualo fio dal momento del 
suo arrosso accampò di avero la notto 
dol fatto yormito nella !>talla di Mar­
tinelli e dimostra con calda parala la 
insussistenza ia\\'.alihi. 

Chiude invocando ohe la giustizia 
colpisce il (-De' Marta e dicendo egli 
ancora si a.spetta una parola dall'uc-
cnsato che chiarisca il mistero. 

L'arringa dell'avv. Ciriani. 
Il giovane avvocato di Spilimborgo 

riassume con arte magistrale la causa ; 
rilevando le contraddizioni del Do Marta 
sostiene che il processo ò ancora allo 
stato indiziario.. 

L'opinione", pubblica — dice — in 
questa causa che non crede allo as­
serzioni dol'O.e Marta ed anzi.lo in­
colpa. 

Ha parole vive contro l'accusa, ohe 
dichiarò fantasia del Filippin la sotta 
denominata '̂ la scongiura, la cui esi­
stenza in Erio venne all'udiunza lumi­
nosamente provata. 

Con analisi fine descrive l'ambiente 
di Erto, ambiente quasi inverosimile; 
e .qui fa una lunga critica, ai testi ed 
al P, M. che abbandonò il teste d'ac­
cusa Antonio Do Marta, 

Ricostruita la scena del fatto in cui 
il Corona' rimase ferito dal De Marta 
e l'interpretazione da darsi alle ultime 
parole dol morto : /"radei te me g'à 
ìfiazìà, dimostra come il Filippin abbia 
pienaraonto provato {'alibi. 

Corichiudo ; Noi della difesa, con- • 
vinti dell'innocenza del Filippin, atten­
diamo il vostro verdetto colla fiducia 
di aver difeso una causa santa 

L'pn. Girardìni. 
L'on. Girardini ooll'usata elevatezza 

di forma e di concutti dimostra la con­
traddizione in cui incorre il P. M, noi 
sostenere che l'accusato aveva commesso 
l'omicidio per ìmpeto, ed augurando 

' che la 'giustizia riuscisse anche per lo 
stqsso tatto avero il complice De Marta 
lacuicomplicità implicherebbe un man­
dalo ad uccidere ed escluderebbe l'o­
micidio. 

Dice che se la giustizia avesse tratto 
innanzi alla Corte il De Marta nessuna 
Giuria lo avrebbe potuto assolvere poi­
ché in lui sì riscontrano la capacità a 
delinquere, la spinta e un concorso di 

indìzi concómitenti, nonché l'elTetto delle 
molteplici e gravissime contraddizioni. 
Confuta gli àlrgomenti de! P, M. e la 
sua interpretazime delle ultime parole 
dal morente al tì6?Marta. Arguisce ohe 
il Corona uccispled il De Marta erano 
evidontemetìté/S.òìiilaU in un proposito 
sinistro por cui addavano cercando nelle 
stallo di Krto qualcuno ohe doveva es­
sere la lotói vittima; oom%,«entrambi 
.siano OMtrSti nella stallìS'fpinati, fiove 
poi il Corona fu fer!tb;;iaUòfi5^' dalla 
posiziono delle*ferite déduiie ohe il fe­
ritore dove,fàp88wei| ,I)e Marta. 

Chiudo oÈìédindófyQrdetto bbraple-' 
tamenle favorevole al sui»; difeso. . •; ', 

^ Il iffàsèiiiito. 
Il Presidènte es*. Panizzoni dopo la 

lettura doi qììiàiti ohe;erano parecchi, 
fece un diligentissimot imparziale rias­
sunto dol processo. 

V e p d a t t ó e sétifenizaii 
.-Vile ora 4 o mezza i ,giurati si rìtjJ 

rano per deliberare e dopo un quart'ó, 
d'ora rientrano con un verdetto nega­
tivo su tutti i quesiti, proposti cosi .la 
Corte assoUfiiil Filippinordinando l'Ini-
mediata soaroérazione. i 

12d il Filippin tutto òommossO viene 
condotto nella sala degli avvocati. 

Il verdetto fece boona impressione; 
generalmente. 

NOTkZiE l y i i s p A c e f 
Le f e s f e ;dì, TQla|navi 

La visita del; :duési di Genova a 
Loubet — Le deputazioni delle 
colonie ilaliàffè: 
Tolone 4 — E' stato stabU'itoche' 

nel pomeriggio del;, 10 oorr,, mentre 
il Duca di Genova iascierà'la, iB'panto 
por recarsi a visitare ;toubat, sark 
salutato da tutte le navi'delle squadre 
con vontun colpi di iCànnone:.,/ 

All'arsenale, dove ;i| Dùca di Genova, 
sbarcherà, gli verranno resi gli onori 
da un battaglione difanterìa di marina. 

Il duua di Gono.va si reòhei'V in ̂ ^*•• 
tura pre^ldoiiziale, appi-tati dà;uno'squa-, 
dreno di oavalierià, alla; prefattura ma-: 
rittima, dovo un battagliòneidi fanteria 
eoa bandiera e'/musica gli renderà gli 
onori. ,;''.r/ \w 

— Nella,gibroatk'dol :12j il duca di 
Genova riceverà à:,bprdp'della Lepanto 
la doputazióne'jilelìaoolPnlàitaliana di 
Tolone, Mai^siglia e Nizza, offrendo 
alla sei-a lin pranzo alle notabilità ita­
liane. : / - f i . 

Chi era li knchiére Scappato. 
Gonovi ,4 — Il noto banchiere scom­

parso di cui si" parla, è il banchiere 
Merlino, pro'priétario di una casa pegni 
a San Paulo ; nel .Brasile. . 

Egli è fuggito con mézzo^ milipne, 
insieme alla, nota attrice Emma Rlc-
cardini, sua amante. 

La polizia, ritenendoli avviati a, Bue­
nos .A.vriis.'.awisò qutiUà autorità, ma 
vi giunse spio la Riccardini alla quale 
vennero sequestrati vestiari,, gioielli, e 
titoli. --T-:~*- ;. , 

11 banchiero è-irreperibile. 

Un anarchico consegnato. 
Gomo -i-T-Questa mattina, col primo 

trono in partenza da Lugano alle 4,10, 
l'anarchico'JafFiJi, scortato dà n'uinerosi' 
gendarmi 'ticinesi, venne'accompagnato 
al confine:, e consegnato alle autorità 
italiane, .aU'j delegato ; di;;P, S,' della. 
stazione int'érn.azioììàl.e;,:di. .CkiSlsij,.̂ .-;'' ', 

JefToi .smìÌ9,^ù6ttato-,?fa54qobinpàgiiàti;. 
in voltura;>'àTle carcen. • •.,"',>"' 

" La Scuola per la vita „ •— Bollettino 
quindicinale del Collegio militariz­
zato « A. Gabelli » — son^mario del 
num. 33 {1° aprile), 

li mio 0 il tuo, (A. Gabelli) — Il brontolone, 
(Arturo Erranì/ — Il conte Verde, (Felice Mon-
daini) R morto il Re. (A Usciaralli) -^ Oro-, 
naca della Quindicina, (Fortuni[i) — Bollettino' 
del Collegio, (La Direzione) — Giuochi della 
quiadicina. 

Osservazioni meteorológiòliè. ' 
staziono di Udine — R, Isi;it,utp frenico 

•4- 4 - 1901 1 ore 9 
Par. rld, 9 0 ! 
Alto m, r.S,ia 
livello dal mare 
noido relativo 
Btqto del aielo 
Acqua cad, mm, 
Velo'iiii 0 dire-
rione del venlo 
Tergi, «entigr. 

759.0 
76 

misto 

calma 
13.2 

ore ,15, pi^ 21 

81 
coper. 

calma 
15,8 

;765,? 
•16 
coper, 

calma 
12,2 

.IL 

4 SE 

I masBima . . . . . 18.6 
4jToinporatara \ mìoìma . . . . . . 8.9 

5] Tomper tur 

(f'LiOLl^ 

SnSJ^Jono 
•K^CiLivnici 
Pci^rETTI 

QiiRflNTiTi DI purin OLIVA. 
rREPEftiEiLi nL Dunno. 

si gjiedheono In riagnato d« C^. 8.15 B ÌS 
ftTtisticaniautn'llli:ntr»to, fnocliiuao In 

'"• tdfttt» casuoUa di iegiio: Vtirplna Btairto 
• «L>Z.|3._OorBÌQ«L.l.ll5.SoiiriitflnoaL.l,Tfi 

It'cttUo netto, l'r&uco di porlo a d'im-
bàllAfjgia allft Htdzioun /aiTQvfariEi clol 
Qoinpra,toro. Por HHi^iiAie da. eoli C{̂ . G. 

;, »qppletiioafoiìiL. g. In bgflKWrfa C<i. 50. 
Vlfeâ BQ ii( OBntflltrî l |g II chilo. i-'"fta 

' pacato. UttriU gratti. Paflamentp varao 
;; aigcflno. — — — — 
• t'ÓBEhl noslnll tll Cq.* "<W verno aise-
\ ( ; n o 0 cariDllna-vnglIa di L. 10,ao-'J,ìì5 
\a 0,10 ri*i|)etttvamouti9. 
'.•ptr Chicdira campioni ti eainloQO ai 
''?(irìJ.! Pi Suiìso tì JTiifii, Oacglia-

Offelleria Ooria & Comp. 
Freuìata con disloia ùnore wMi 

Udino, Mercatovecchio, D. 1, 

Avvisiamo la nostra clientela di oittii 
e provìncia che abbiamo dato principio 
alla confeziono dello nostra ormai ben 
apprezzate 

FOCACCIE 
Si osofuiscoD» spedizioni per l'iiit^rne' 

ed estero. 
Fratelli Dorla &. Comp, 

BiitlERlAAlìOLFOPAEMA 
II/ ;,ìMe!'oatoveccl)io — Udine, 

Vermouth al'a Vaniglia 
: ' cOÉsioiato coD puri) vino bìaocD. 
' B o t t i g l i a da l i t ro L. ! .50 

|VEHO[STB/inODME^ 

ilEBIC' I ciclisti e gli alpiniBli noa 
BI méttatiu in Ruminino sonza 
LIKBtG, \\ laiglioro doi 
ricoBtituOQti. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Spcìalista per is mlattic iotem p nenose. 
C o n s u l t a z i o n i ' 

ogni giorno dallo ore 10 allo 11 '/, 
, Udine - Via della Posta N, 3. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
* O r > I N E ! 
; Vi» dell» l'fofettura N, 4 

Ottonàio, Bandaio, Fonditore' 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, oce. 

Prèzzi che non temono con­
correnza. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
ii 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alta Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CKIRUKGO.-DENTISTA 

MM% w molti aÉHel loti, prof, Sretiiicicii 
DELLiì SOUOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 
n D I N •: 

Piazza S, Siaooiso - daga GiMonieUi N. 8, 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverte i signori Bser-

contl della Citt^ che egli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione di TABEIiLE-lNSEGNE completo 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti ohe 
verranno tolte ih .seguito a disposìzioao 
municipalo. ; ,...... 

Tiene inoltre già' osegiiit^ insegne a 
forma di scudo, dipìnte concilo stemma 
reale, ultimo modello',, par^ spacci di 
privativo, eco, ,' 

'.VINCENZO MATTIONI 
• PITTOREiDECORATORE 

eoa Laboratorio ia Via Fraochiuao, 2. 

i f E R G O ALLE ALPI - Tolmezzo 
^ coiiiservizìodiTGttiirii io m i m i d'ogai treDo,iii;r fiagsi e gite dipcere. 

- :;v(|(jlj giórno 15 marzo corp. la conduzione del suddetto 
Albergo—-'di 'proprietà del cav.'Lino De Marchi"'— verrà 
iaSii8S;Ì.dal sottoscritto, già conduttore di •;quello ài «Leon 
Bianco,». • 

Bi tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà per cattivarsi l'ambita preferen,za. 

Tolmezzo, 1 marzo 1001. ' P I E T R O F A C H I H I . 

( minima . , , , , 
1 \\\ irt̂ .a 'U'apnrto 

9,3 
8,2 

Enrloo ^e rc | t a l i | 'J^iMn^rpigmiMf.i 

.11 a base di Ferrd-China Rabarbaro 
;,| Premialo con ì'/ieùi, d'oro e d'argento e diploma d'onore 

'Valenti autorità modiche lo dichiararono il più efficac'e^o'd il 'migliore 
'ricostituente tonico digastivp dei preparati consimili, perchè la .presenza» 
,ìCl9l,,E<VBAR13AlUJ oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 

llappètito 0 proparare una' buona digestione, impedisce anphe'. 1» .•'Stiti-' 
Bhezza-originata dal solo FEliRO-CHINA, ""•••• " ' • • ' 
ZI ; : Uso; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno''rin-i 
vigorisoe ed oocita raeravìgliosamontp l'appetito, Vendesi in tutte le Far-^ 
maoìB, Droghieri o Liquoristi. ' '. , . 

Il Chimico Farmacista HAREGGI ò pure l'unico preparatore.del vero ' 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello l'orzo doi cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta 

E . G. F.l l i B a r e g g i • P a d o v a . 

im, 



POI/ 
L o z i o n e V e n i m s e m p l i c e , pfoftim. e IncdBrj; ld.nl P e t r o l i o , anlipollicolara DarQ=c«l!an^a: flJiC,U l-VB^pÎ f̂l. ^Op^r P.oeta! l(« flac I .'6,—, francW. 
C r è m a Vèn'uB, aaavemeau profu- ( E s t r a t t o Veri i ia , p«r fhizoleffo,; V e f l u t i n a blahcài roièi à'r»8h»l, t C o a h i b t l ó i a n t i s e t t i c i V e n u s , 

malCi vaso I . 1.60, P'ù wnK 20 per flacone I..4,&0, Pi" CBnt.60 purposlaii analola por̂ ollKiin f.. 2.7D ; di car- pai/o pjcc. con* GO,»iaidal .1.20; ti 
petitai (ilio vaBVr.'S.SO, franchi.' I duo flMoni 1. 9.—, franchi di porlo.) tono I„ 2, - , più cent, 20 per poala. | \>ttt> picc. I . I.GO, gr I„ ^,20, franchi, > : 

D e n t i f r i c i ) P r o f u m e r i a VEHUS, DUOALE, FLORA: alencs e lavak chatnllCH, gratis, dietro seinpiica ncMosta BU bl{,|itlto da visitai, 

St&iliimntQ dì proifaW chlmfel-famsmtìsl-igienlci tì9l/a prt^r/eter/a Sodata A. BF,liTJiTjj e C., 
UOSTIIE CAMPIONARIE SEBTELLf * M I L A N S , 9»*f«d Mlerlt V. E. - TORÌUO, p»rtic< Piazza CMt«ll«. 23 

i^^p^^^ % ^ ^ s ^ ^ ^ , i l f^^=- % ^ ^ ^ ^ ^ ^fe# 

fm iHilM^: ' 

fliiAnio fsennoviAHio 
ParlMU Àrritii 

tà. UDIKS À Twinu 
0. <l,<IO 8.57 
li. 8.06 

11.86 
l l £ i 

I). 
8.06 

11.86 14.10 
0. I3,!0 1S,16 
0. 17.S0 ta.t3 
p. S0.«3 »I.OB ' : 

Pantnu 
DI T m n u 
I) . *.4B 
0. d.lD 
0. laSS 
b. UM 
0. I8.S7 
lt .«.16 

Arri9i 

7.4J 
. 10.07 

li.», 
W . - ' 
28,26 

• Ì.S.8B'' 

0. 802 
b. 7ja 
0. 10.35 
D.'17.10 
P. 17.85 

A 'ràHmiià' 
8.65. 
Ì.BS 

13.38 
10.10 

.20.tf 

P. 8.10, 

0. UJ4 
0. 16.66 
D,. 18.8f) 

. 11.05 
17.06 
19.40 
saoB 

'fiA'tol}iid 
0. 6.30 
P. 8 . -
U. 16.4!! , 
0. J7.S6 

'à. vàiott/iìt 
8.45 

10.40 
10.46 

; 20.30 

DA nuaaxB 
A.' 8.26' 
M. 0 . -
D. 17.80'-.: 
U. 23.20 . 

llilò' 
12.56 

. 4.110 

0. • 9,11 • • 9.88 
U. 14.86 15.26 
0. ia40 19.26 

SA W U I W . A OAUMA 
0. 8.05 sas 
M. 13.1B 14.— • 
O. ir.30 18.10 

PA AAJBAXaA A POHTOM. 
A, 9.10' ' ' 9.46 
0. 14.31 16.16 
0. 18.37, . V)30 , 

SA roUTOaH. A OAUMA 
0. 8 . - '̂ , 8.46 
0. isai' 14,06 ; 
0. 20.11 8060-

SA mot* A emsALBt «A orMiAui' ft IttlfK 
M. 6.00 6.37, U. 6.66 •7je6 
M. )0.1? 10,39 M. 10.63 u.iq. 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13,08 
U. 16.05 16J7 M. 17.16'" ìì.iA 
MJ 21.28 

1 
21.60 M. '21.lo­ 21.41 

-' tiDiHi n.aioRoio'nuBnlTiiUiiTii.aioMio Dwa 
M. 7.35 D.8.35 10.40 D. 8.20 M. 8.89 10.12 
M.13.10 0.14.16 19,46 M. 12.80 M.U.80 16.06 

' tlLVIM D. 18.57 22.16 ÌD. 17.80 M.19.04 21J» 
I ii.i,Wi-.ii. >.,. j . . . . f . ••••„ M u <• • i-. 'Tnr UDiìn s.aiòftaioTXNiziA 

M. 7,è5 •p.'8.3S 10.45 
M. 13.16 M.U,3e 18.30 
M. 17,56 I}.18£7 21.30 

nmiiA «.aioasio-imi».. 
D. 7 . - M. 8.6/ 9.6?" ' 
h.ia20 M.14.U 15.50' 
D. 18.26 M.20.24 21.16 

O&àSJO DBLLA TBAItVlA À. TÀPOBE 
Pefltiu» 
SA VWXM ' 

m.A. > ,T. 
8 , - S,40 

11,20 11.40 
14.60 16.16 
18.'- 18 25 

j l r r M ' 

9.40 
13.— 
16.36 
19.45 

Paruiut ' Arlrni 
SA A ODIHK ' 

t . «AHnUJdi, SAHIfUI I . T. S. A. . 
0.66 8.10 8.82 

11.10 12.26 —.— 
13.56 16:i0 16.30 
18.10 10 25 —'.• 

W'''̂ r'̂  
TERNICE 
.' rsTANTANTCA 

Sema lileogno d'operai o con tutta ' 
facilita si pu4 lucidale il proprio' u;i> . 
tiglio. — Vonrfeit; presso l'̂ unrii-
uistraiiose del < Friuli > al presto 
di Cent, HO la BoMiirliBc'̂ i;- • / , 

! — ' • • • ' • ' — » • • • " ' • i i w i i M i m • • ! il i t f M i a i l -

OOOOÓÓOOOOOOOÒ 

pìiitelurs j déoii ' 
sen;!!! distruggere lo snalta 

'] dello Stabilimeuto farmaeaaticu G. Csa, 
; iiaruii di ijologua, rinforza u,-preserva. 
' i denti dalle malattie.oui TaDDc>,«Qg|p9̂ ti, 

I Una scatoja e c n t . S<> 

' Si Tende pressa l'AmmiDiéirgiiInpa del 
1 gbroAlfl IL FRltll,!. ' ' 

OÒOOOOÒOOOOÒOÒ 

Torci-iVipe 
.ìnMihih iiistì-tìtioTs- doi-'-TOPI, 
SORCI, TALPE. -^ RaccoiDunda»! 
peytiliè Don ptiricoloao por gli aiii-
\QU|Ì iloOlfiìltici ?.OIIlb Iti.-p)>ftU \ìi.-
dcip e ,!i{iri prf.p»rati. Vaudesi a 
"Lfre S i\\ i),((.x*u press» I' Uftìcio 
Aiinipzi dyl.ji-iornHlo * |1 Kriiili», 

www: 

v * 

'*SSIfiili^iÌi felil/ 
ilf^Eri T l f f l M O'S""'»» antlailOIKIr». 
A u u L I IwUI'l IJ miglior rimedio contro )a 

ailìlide sia recente o vècchia. Flacone grande 
L. 10. l'isicone piccolo L. 3. 

DEPURATIVO t r n i o . Per ricoatitniro l'or-
•ganiitne impoverito dalla mal'itlia e depurarlo 
da ogni avanzo di essa. Flacone L. 6. 

,> n g r t n n i Iniezione organica entiblenorragica 
H o C r o U L . per guarire IH blenorragia ^adi-

(i^lifents e semi cosî ftga^aie. Flacone L,. 2. 
.D^,oiito generale: Milano,, Dott Moratti via Torino, 21 
e Ditta fiianéanli Calvi e 0., via Bori'omei, 9. Vendita 
in tutte le farmacìe. In [/tft'ndalla Farmacia posero. 
' Eh. L'unione dèi rimedi antisifllitici e antivenerei 
0̂1 ja'oehi 'alrji'ardlaa'' t la piti ingognoéa icoperta te­

rapeutica. La .inra cor rjncp̂ o metodo è la piò efficace 
e la meglio tollerata CIIIEDKRE con cartolina doppia 
al dott. Moretti vìa Torino 21 — ..lilano - il modnla 
por la diagnosi e cura. ' 

mALÀTTIE 
NERVOSE 

DI STOMACO 
POI.LUZIONI 

IMPOTENZA 
Cura r'adìc'ilo coi succlii organici dei ialio-

ratorìo Heqna'rd iano del dottor M0H5TTI, Via 
Torino, 21 — Mila'no. 

OPIIiitOIi» 6HÀTIM 

J 

PETROUNA 
A BAtSK Ul £»I£T»OLBO'I]KO»OUO . 

Aonvcmcnfe pr»fnnvato . 

per k mwm i u0 ed MÌM k caduta 
L'unica che pos.ia veramente assicurare a chiunque, 

una bella, tolti! o rigogliosi) .capigliatarp,. La sola che 
tbhia l'azione diretta sai bulbo capillare, di «lodo ehfl 
col suo uso si può evitare certo una pre.cocé calvipie. 

Viene raccomandato, l'uso' a, tutte le eti e.sessi,' 
specialmente allo; ftjgnfarp,' che''coli questo prodotto | 

potranno avera una ohioina folta.e Ingente; alle'màdri'di famiglia'per'tenere ' 
pulita la te.stn, rinforzando e svilunpaijdo la 'capi|i!lialura dei loro Uambini. 

Infine la PETROUNA facreac^rc i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire |a forfora, lendendiill morbidi, lucidi, conservandone il 
loro cqloro'naturale. ' .. j . ,̂  , . , , , . . . 

Essa 1} cffioiicisaima alle persone che colpito df, fljalattla qujlfiasi WMo 
sventuratamente penimi i capelli: ti anche iV'ìpiù'bell'ornBnienlo, perflie^eon • 
l'uso di questa specialitii, non solo ricompariranno i c«|JeUi,.;(pa.'a,y^onno,unfl, 
folta e rigogliosa vegetazione. • " ' ' " , . . , . , 

Prezzo liei flaeonè'con istruzione lire ti: ' 
Si spedisco ovunque inviando curtblinn-vaglia di lire 2.'jS'aH'Utfidi(i 'Aimanii • 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Pi'efettura N 6; • 

n,ii9» 1901 — Tip, Mwno n.nd'««o 

OROLOGIO vero Rosskopf V. S. 
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